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Oggetto:        

C O P I A



IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 
 

VISTO il Provvedimento del Sindaco nr. 4 del 22/06/2012 con il quale il sottoscritto Geom. Antonangelo Piu è 
nominato  Responsabile del Settore  Tecnico ai sensi dell’art. 109, comma 2 del T.U. 18/08/2000 n° 267, ed allo 
stesso sono attribuite le funzioni dirigenziali di cui all’art. 107, commi 2 e 3 del medesimo T.U. N° 267/2000; 

RICHIAMATA la Deliberazione di C.C. nr. 9 del 19/01/2017, con la quale si approva il bilancio di previsione per 
l’anno 2017; 

VISTI:  

• l'art.28 del Regolamento di Contabilità, il quale attribuisce al Responsabile del Settore il potere di 
impegnare la spesa all'interno del limite dei fondi assegnati; 

• il vigente Regolamento Comunale sull'Ordinamento degli Uffici e Servizi; 

• gli artt. 107 e 109 del D.lgs.18 agosto 2000, n. 267 che disciplinano gli adempimenti di competenza dei 
dirigenti, stabilendo in particolare che spetta ai responsabili d'area e/o settore, nel limite delle attribuzioni 
delle unità organizzative a cui sono preposti, l'emanazione di tutti gli atti di gestione finanziaria, tecnica ed 
amministrativa, compresa l'adozione di tutti gli atti che impegnano l'amministrazione verso l'esterno, mediante 
autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo; 

PREMESSO che ai fini del presente atto, per «CODICE DEI CONTRATTI» si intende il «Codice dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture», emanato con D.Lgs. 18/04/2016, nr. 50; 

PREMESSO che nell’intero territorio regionale perdura un grave stato di siccità causato dall’assenza pressochè totale 
di piogge durante le scorse stagioni autunnale, invernale e primaverile, e che tale situazione sta causando danni 
ingenti alle aziende agro-alimentari con elevato rischio della sopravvivenza dei numerosi capi di bestiame a causa della 
carenza di risorsa idrica nelle aziende, e, che tale evento, tuttora in corso, sta determinando uno stato di calamità 
naturale, così come definito dall’art. 1 della L.R. n. 28 del 21/11/1985, che al comma 4 recita: “s’intende per 
calamità naturale l’insorgere di situazioni che comportano grave danno all’incolumità delle persone e ai beni e 
che per loro natura o estensione debbono essere fronteggiate con interventi tecnici urgenti e straordinari.”;  

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale nr. 22 del 16/05/2017 con la quale è stato dichiarato, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 2 della Legge Regionale nr. 28/1985, lo stato di emergenza e calamità naturale venutasi a 
creare a seguito del perdurare della siccità nell’intero territorio del Comune di Semestene; 

PRESO ATTO che il Sindaco, con propria ordinanza contingibile ed urgente, nr. 2 del 25/08/2017, in costanza 
dello stato di calamità per la siccità e della urgente necessità di reperire nuove fonti di approvvigionamento 
idrico per garantire la sopravvivenza del patrimonio zootecnico della comunità, ha ordinato al sottoscritto 
Responsabile del Settore Tecnico Comunale di provvedere: 

1) alla immediata individuazione di un professionista qualificato al fine di effettuare le operazioni di 
ricerca e individuazione di una falda idrica adeguata e redazione dei conseguenti e necessari elaborati 
tecnici, nell’area di proprietà comunale retrostante l’ex caseggiato scolastico (notoriamente conosciuta 
come area con notevole presenza di acqua) o, in alternativa, in altra area comunale ritenuta idonea, 
anche in deroga e nelle more, delle autorizzazioni provinciali occorrenti in materia di ricerche idriche 
sotterranee di cui al R.D. nr. 1775/1933, e con l’attivazione delle procedure accelerate in materia di 
appalti e di protezione civile di cui all’art. 163 del D.Lgs. nr. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

2) alla immediata individuazione di una ditta specializzata per l’escavazione di un pozzo, sulla falda 
precedentemente individuata dal tecnico incaricato di cui al precedente punto 1), e per la realizzazione 
di tutte le opere occorrenti per consentire l’immediata messa in esercizio del pozzo con relativo 
emungimento al fine di garantire la risorsa idrica indispensabile alla sopravvivenza del patrimonio 
zootecnico, anche in deroga, e nelle more, delle autorizzazioni provinciali occorrenti in materia di 
ricerche idriche sotterranee di cui al R.D. nr. 1775/1933, e con l’attivazione delle procedure accelerate 
in materia di appalti e di protezione civile di cui all’art. 163 del D.Lgs. nr. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

3) alla realizzazione di quanto disposto con i precedenti punti 1) e 2) mediante l’impegno delle risorse 
economiche trasferite a questo Comune dalla Unione di Comuni “Meilogu”, nel rispetto delle modalità stabilite 
dall’art. 163 del D.Lgs. nr. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

DATO ATTO che con propria precedente determinazione nr. 81 del 31/08/2017 si è preso atto dell’avvenuto 
conferimento al Dr. Geologo Mario Nonne (mediante la procedura di somma urgenza e protezione civile di cui 
all’art. 163 del D.Lgs. nr. 50/2016, avvenuto con il verbale di somma urgenza in data 28/08/2017) dell’incarico 
professionale di prospezione geofisica per l’individuazione di una falda idrica adeguata nell’area di proprietà 
comunale retrostante l’ex caseggiato scolastico (o, in alternativa, in altra area comunale ritenuta idonea), 
nonché della redazione dei conseguenti e necessari elaborati tecnici per l’ottenimento di tutte le autorizzazioni 
occorrenti, la direzione lavori della trivellazione e la pratica relativa all’autorizzazione alla concessione di 
emungimento; 

DATO ATTO che il geologo ha provveduto ad effettuare le prospezioni geofisiche nelle aree indicate, e che al 
termine delle operazioni ha indicato la presenza di una buona falda idrica sotterranea (ad una profondità 
stimata intorno ai 100-120 ml) in un punto dell’area circostante il locale polivalente e, precisamente, in 
prossimità della recinzione del locale sul fronte strada; 



VISTA la documentazione tecnica inerente la prospezione geofisica e la relativa pratica di autorizzazione alla 
trivellazione già inoltrata alla Provincia; 

ATTESO che si rende necessario, in esecuzione del punto 2) dell’Ordinanza, contingibile ed urgente, del Sindaco nr. 
2 del 25/08/2017, l’individuazione di una ditta qualificata al fine di effettuare le operazioni di escavazione e messa in 
esercizio del pozzo, nel punto individuato dal geologo mediante la prospezione geofisica, in deroga e nelle more, delle 
autorizzazioni provinciali occorrenti in materia di ricerche idriche sotterranee di cui al R.D. nr. 1775/1933, e con 
l’attivazione delle procedure accelerate in materia di appalti e di protezione civile di cui all’art. 163 del D.Lgs. nr. 
50/2016 e ss.mm.ii.; 

ACCERTATO che ricorrono i presupposti per un intervento di somma urgenza  e di protezione civile, anche alla 
luce di quanto disposto con l’Ordinanza del Sindaco, contingibile ed urgente, nr. 2/2017, e che è necessario 
eseguire un intervento immediato che non può attendere allo svolgimento delle normali procedure di 
affidamento; 

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale nr. 40 del 29/08/2017 con la quale si adotta la variazione per l’iscrizione 
nel bilancio di esercizio del contributo concesso dalla Unione dei Comuni “Meilogu” quale fondo straordinario di 
protezione civile e si iscrivono i fondi al Cap. PEG 2017-29-2017, per la realizzazione del pozzo in argomento; 

DATO ATTO che: 

� nel programma triennale dei lavori pubblici 2015/2017 e nell’elenco annuale dei lavori per l’anno 2015 di 
cui all’art. 21 del nuovo Codice degli appalti e delle concessioni approvato con D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 
non è stata prevista l’esecuzione dei suddetti lavori in quanto l’importo stimato di dette lavorazioni non 
raggiunge la soglia di €. 100.000,00 (l’art. 21, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 impone, infatti, 
l’inserimento nei suddetti strumenti programmatori dei soli lavori pubblici il cui valore stimato risulta 
pari o superiore alla soglia di €. 100.000,00); 

� che, ai sensi dell’art. 11 della Legge nr. 3/2003, si è provveduto, per l’intervento in oggetto, alla richiesta ed 
attribuzione del seguente codice CUP: D16J17004930006; 

� l'importo l’importo complessivo dei lavori da appaltare è inferiore alla soglia di €. 40.000,00 prevista 
dall’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016; 

� trattandosi di lavori di importo inferiore ad € 40.000,00 è possibile l'affidamento diretto dei lavori da parte del 
RUP ai sensi dell'art. 36 comma comma 2 lett. a) del D. Lgs. nr. 50/2016; 

ACCERTATO che il progetto non è tecnicamente suddivisibile in lotti funzionali in funzione della esiguità 
economica delle lavorazioni e della stretta interconnessione fra le lavorazioni stesse;  

VISTO l'art. 216 comma 9 del D.Lgs. nr. 50/2016 e ss.mm.ii., il quale testualmente recita: 
“9. Fino all'adozione delle linee guida previste dall'articolo 36, comma 7, l'individuazione degli operatori economici  
avviene  tramite  indagini  di  mercato  effettuate  dalla  stazione  appaltante  mediante  avviso pubblicato sul 
proprio profilo del committente per un periodo non inferiore a quindici giorni, specificando i requisiti  minimi  
richiesti  ai  soggetti  che  si  intendono  invitare  a  presentare  offerta,  ovvero  mediante selezione dai vigenti 
elenchi di operatori economici utilizzati dalle stazioni appaltanti, se compatibili con il presente codice.”   

DATO ATTO che questa Amm.ne intende affidare l’appalto della sola esecuzione dei lavori previsti nel citato 
progetto esecutivo, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 59, comma 1, 3° e 4° periodo, del D.Lgs. 
n.50/2016, i quali testualmente prevedono: 

«Art. 59 (Scelta delle procedure) 
1. .....omissis..... (3° periodo): Gli appalti relativi ai lavori sono affidati, ponendo a base di gara il 
progetto esecutivo, il cui contenuto, come definito dall'articolo 23, comma 8, garantisce la 
rispondenza dell'opera ai requisiti di qualità predeterminati e il rispetto dei tempi e dei costi previsti. 
(4° periodo): E' vietato il ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di 
lavori ad esclusione dei casi di affidamento a contraente generale, finanza di progetto, affidamento in 
concessione, partenariato pubblico privato, contratto di disponibilità.»; 

RITENUTO, quindi, di dover sollecitamente dar corso alle procedure per l’affidamento dell’appalto di sola 
esecuzione dei lavori pubblici in parola, per la conseguente stipula del relativo contratto e per l’esecuzione dei 
lavori stessi; 

CONSIDERATO che per l’affidamento del contratto d’appalto di sola esecuzione dei lavori in oggetto trovano 
applicazione, alla data di adozione del presente provvedimento, le norme contenute nel nuovo Codice degli 
appalti e delle concessioni approvato con D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto delle procedure e dei criteri 
prescritti dallo stesso Codice e dalle ulteriori e relative norme attuative al momento applicabili in relazione al 
periodo transitorio di applicazione delle previgenti norme secondo quanto previsto dalle varie disposizioni dello 
stesso D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, dagli artt. 216 e 217 (articoli ancora applicabili del Regolamento 
esecutivo del precedente codice dei contratti pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e succ. modif. 
ed ulteriori norme ancora applicabili aventi specifica attinenza con gli appalti dei lavori pubblici); 

VISTO l’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 che, ai primi tre commi, testualmente recita: 
«Art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento) 
1. Le procedure di affidamento dei contratti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di 
programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 
2. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in 
conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 



3. La selezione dei partecipanti e delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i criteri previsti 
dal presente codice. 
[...]»; 

VISTO l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 
«Art. 192 (Determinazioni a contrattare e relative procedure) 
1. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del 
procedimento di spesa indicante: 
a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 
b) l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle 
pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base. 
2. Si applicano, in ogni caso, le procedure previste dalla normativa della Unione europea recepita o 
comunque vigente nell'ordinamento giuridico italiano.»; 

VISTO l’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, i commi 2, 3, 4 e 5, i quali testualmente dispongono: 
«Art. 95 (Criteri di aggiudicazione dell'appalto) 
[...] 
2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di 
determinate forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione 
degli appalti e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione 
costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente all'articolo 96. 
3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai 
servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 2; 
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 
tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 euro; 
4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti 
di qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo; 
b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 
c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, caratterizzati da elevata 
ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo. 
5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno adeguata 
motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta. 
[...]»; 

DATO ATTO, inoltre, che trattandosi di appalto di lavori pubblici di importo inferiore ad €. 40.000,00 (IVA 
esclusa), per l’affidamento del relativo contratto possono trovare applicazione le disposizioni relative ai 
“Contratti sotto soglia UE” contenute nell’art. 36, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e, in particolare, nella lettera 
a), che testualmente prevedono (le motivazioni che permettono l’affidamento diretto del contratto ad un singolo 
operatore individuato dalla stazione appaltante vengono nel seguito elencate): 

«Art. 36 (Contratti sotto soglia) 
[...] 
2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 

ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 
a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, adeguatamente motivato o 

per i lavori in amministrazione diretta; 
[...]»; 

VISTO ancora l’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016 che al comma 14 dispone testualmente: 
«Art. 32 (Fasi delle procedure di affidamento) 
[...] 
14. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalità elettronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata in 
caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.»; 

DATO ATTO che in attuazione di quanto prescritto dal combinato disposto dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 
e dell’art. 32 del D.Lgs. n. 50/2016, nonché di quanto previsto dagli artt. 59 e 95 dello stesso D.Lgs. n. 
50/2016, con la presente determinazione a contrattare devono essere definiti gli elementi essenziali del 
contratto da stipulare con l’operatore economico aggiudicatario ed i criteri di selezione della migliore offerta, al 
fine di poter affidare l’appalto dei lavori pubblici in oggetto; in particolare: 

� il fine che si intende perseguire con il contratto d’appalto è quello della escavazione di un pozzo 
trivellato nell’area del locale polivalente, con relative opere di rivestimento ed elettriche per 
l’attingimento ad uso agricolo e zootecnico al fine di alleviare i disagi derivanti alle aziende agricole a 



causa della siccità; 
� l’oggetto del contratto d’appalto è la sola esecuzione dei lavori; 
� la forma prevista per la stipula del contratto d’appalto, ai sensi di quanto disposto dall’art. 32, comma 

14, del D.Lgs. n. 50/2016, è esclusivamente quella in modalità elettronica, nel rispetto delle norme 
vigenti in questa Amministrazione e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e succ. modif. recante “Codice 
dell'amministrazione digitale”, da perfezionare mediante scambio di lettera commerciale, trattandosi di 
appalto affidabile mediante procedura diretta in quanto di importo non superiore ad €. 40.000,00; 

� in relazione al disposto dell’art. 59 del D.Lgs. n. 50/2016, per l’individuazione degli operatori economici 
che possono presentare offerta per l'affidamento del contratto d’appalto in parola può essere utilizzata una 
delle seguenti procedure ordinarie (rilevando, nel contempo, che in relazione al modesto importo e alle 
caratteristiche “standardizzate” dei lavori da affidare non sussistono le ragioni ed i presupposti tecnico-
giuridici per l’applicabilità delle ulteriori procedure di scelta previste dal D.Lgs. n. 50/2016, quali la 
procedura competitiva con negoziazione, il dialogo competitivo, il partenariato per l’innovazione disciplinati, 
rispettivamente, dagli artt. 62, 64 e 65 del D.Lgs. n. 50/2016): 

�    aperta o ristretta previa pubblicazione di un bando di gara, disciplinate dagli artt. 60 e 61 del 
D.Lgs. n. 50/2016; 

� negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, disciplinata dall’art. 63 del D.Lgs. n. 
50/2016; 

� negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara e previa consultazione, ove esistenti, 
di almeno due operatori economici individuati sulla base di indagine di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici per tipologie e caratteristiche di lavorazioni omogenee, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, in analogia a quanto previsto dall’art. 36, comma 
2, lettera b), del D.Lgs. n. 50/2016 per appalti di importo pari o superiore ad €. 40.000,00 ed 
inferiore ad €. 150.000,00; 

� in relazione al disposto dell’art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016, la migliore offerta (aggiudicataria dell’appalto) 
può essere selezionata (cd. “criterio di aggiudicazione dell’appalto”) secondo le seguenti due diverse 
modalità, fra loro del tutto alternative: 

� secondo il criterio del “minor prezzo”, disciplinato dal comma 4 (trattandosi di appalto di lavori 
di importo inferiore alla soglia di €. 1.000.000,00 in considerazione del fatto che la rispondenza 
ai requisiti di qualità è garantita dal fatto che la procedura di gara/affidamento avviene sulla 
base del progetto esecutivo, oltre al fatto che sussistono le motivazioni nel seguito indicate per 
quanto disposto dal comma 5 del richiamato art. 95 del D.Lgs. n. 50/2016); 

� secondo il criterio dell’ “offerta economicamente più vantaggiosa” disciplinato dal comma 2, da 
individuare sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ovvero sulla base dell'elemento prezzo 
o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, 
in conformità all'art. 96 dello stesso D.Lgs. n. 50/2016; 

CONSIDERATO, inoltre, che in relazione a quanto ammesso dall’art. 36, comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 
50/2016 (applicabile all’appalto in oggetto in quanto, come già detto, l’importo complessivo dei lavori in 
appalto, IVA esclusa, è inferiore alla soglia di €. 40.000,00) nel presente appalto ricorrono i presupposti affinché 
i lavori possano essere affidati direttamente ad un operatore economico in possesso di idonea qualifica e dei 
requisiti soggettivi prescritti dallo stesso D.Lgs. n. 50/2016 per l’esecuzione dei lavori stessi, da individuare da 
questa amministrazione aggiudicatrice nel rispetto del criterio di rotazione tra i potenziali diversi operatori 
economici presenti sul mercato e nel rispetto dei princìpi generali di aggiudicazione dei contratti pubblici previsti 
dall’art. 30, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 (princìpi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza, 
libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità), in quanto 
sussistono le seguenti motivazioni tali da giustificare l’affidamento diretto del relativo contratto in funzione di 
quanto disposto con l’Ordinanza del Sindaco, contingibile ed urgente, nr. 2/2017 sopra richiamata; 

RITENUTO inoltre che, non essendo caratterizzato l’appalto in oggetto da un particolare valore tecnologico e 
svolgendosi secondo procedure largamente standardizzate, il perseguimento delle esigenze 
dell’Amministrazione, anche a garanzia del rispetto dei principi di trasparenza, non discriminazione e parità di 
trattamento in condizioni di effettiva trasparenza, può essere assicurato ricorrendo, per la selezione della 
migliore offerta, al criterio di aggiudicazione del “minor prezzo” in applicazione di quanto previsto dall’art. 95, 
comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, con prezzo contrattuale proposto mediante la presentazione di offerta a 
“ribasso unico percentuale” sull’elenco dei prezzi unitari posto a base di affidamento, in considerazione che la 
rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dal fatto che la procedura di affidamento dei lavori avviene sulla 
base del progetto esecutivo, oltre al fatto che sussistono le suddette motivazioni che fanno ritenere applicabile 
tale criterio di aggiudicazione dell’appalto al “minor prezzo” per il rispetto del comma 5 dello stesso art. 95 del 
D.Lgs. n. 50/2016; 

DATO ATTO, pertanto, che, in relazione a quanto prescritto dall’art. 95, commi 2 e 4, del D.Lgs. n. 50/2016 
[secondo il quale la stazione appaltante deve scegliere tra i due criteri di individuazione della migliore offerta ivi 
previsti (criterio del “minor prezzo” ovvero criterio dell’ “offerta economicamente più vantaggiosa”) quello più 
adeguato in relazione alle caratteristiche dell'oggetto del contratto e all’importo massimo dei lavori di € 
1.000.000,00 da non superare qualora si intendesse utilizzare il criterio del “minor prezzo”, nonché in relazione 
alle caratteristiche del progetto esecutivo dei lavori in oggetto (il quale è idoneamente definito nei particolari 
costruttivi e nelle soluzioni progettuali più idonee per il soddisfacimento dei bisogni della collettività a cui l’opera 



pubblica da appaltare è funzionale)], questa stazione appaltante ritiene, per le ragioni espresse nel precedente 
periodo, che non vi siano i presupposti e le motivazioni tecnico-giuridiche per scegliere di aggiudicare l’appalto 
mediante il criterio dell’ “offerta economicamente più vantaggiosa” ai sensi dell’art. 95, comma 2, del D.Lgs. n. 
50/2016; 

DATO ATTO che, di conseguenza, che il criterio di individuazione della migliore offerta che questa stazione 
appaltante intende applicare nella procedura di affidamento dell’appalto dei lavori pubblici in oggetto è quello 
secondo il criterio del “minor prezzo”, disciplinato dall’art. 95, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016; 

DATO ATTO che la procedura di affidamento dell’appalto dei lavori in parola può essere svolta direttamente ed 
autonomamente da questa amministrazione comunale senza dover necessariamente ricorrere ad una centrale di 
committenza o ad un soggetto aggregatore in ragione del fatto che l’importo complessivo dei lavori in appalto 
(I.V.A. esclusa) è inferiore alla soglia di € 40.000,00 e che, per il combinato disposto dei commi 1 e 4 dell’art. 
37 del D.Lgs. n.50/2016, i Comuni non capoluogo di provincia possano procedere direttamente ed 
autonomamente all’acquisizione di lavori pubblici di importo inferiore alla soglia di €. 150.000,00, I.V.A. esclusa, 
nel rispetto delle norme contenute nel D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

RITENUTO pertanto, ricorrendo i presupposti giuridici e motivazionali sopra esposti, di poter aggiudicare il 
contratto dei lavori in oggetto mediante affidamento diretto ad un operatore economico presente sul mercato 
che sia in possesso di idonea qualifica e dei requisiti soggettivi prescritti dal D.Lgs. n. 50/2016 per l’esecuzione 
dei lavori stessi, da individuare da questa amministrazione aggiudicatrice (dal RUP) nel rispetto dei princìpi 
generali sopra indicati, in applicazione della procedura di affidamento diretto ammessa dall’art. 36, comma 2, 
lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016, il quale dovrà presentare la propria migliore offerta per l’esecuzione dei lavori 
in oggetto  dichiarando il prezzo contrattuale proposto mediante la presentazione di offerta a “ribasso unico 
percentuale” sull’elenco dei prezzi unitari posto a base di affidamento, avendo prescelto il criterio di 
aggiudicazione del contratto secondo il “minor prezzo”; 

RILEVATO che per l’affidamento del contratto dei lavori in oggetto non è dovuta, a favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), la contribuzione prevista dall’art. 1, commi 65 e 67, della legge 23 
dicembre 2005, n.266 (Legge Finanziaria 2006) in ragione di quanto stabilito con la deliberazione del 
05/03/2014 adottata dalla stessa A.N.AC. poiché l’importo complessivo dei lavori in appalto è inferiore alla 
soglia minima prevista oltre la quale occorre effettuare il versamento del contributo in parola sia da parte della 
stazione appaltante che da parte dell'operatore economico; 

DATO ATTO che, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e succ. 
modif., recante “Piano straordinario contro le mafie” e di cui alle relative disposizioni interpretative ed attuative 
contenute nell’art. 6 della legge n. 217/2010, relativamente all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai 
suddetti lavori pubblici è stato attribuito il Codice Identificativo Gara (CIG) nr. Z651FF2812 e la ditta affidataria 
dei lavori stessi dovrà fornire a questa stazione appaltante e a tutti i restanti soggetti per i quali si applicano 
dette norme, il proprio conto dedicato alle commesse pubbliche; 

DATO ATTO che il sottoscritto, in ottemperanza al disposto dell’ordinanza Sindacale nr. 2/2017, ha provveduto, 
con urgenza e tempestività, ad individuare nella impresa  “ACQUANOSTRA & C. s.a.s.” con sede in Sassari alla 
via Roma nr. 105 – P. IVA: 02318550908, la ditta cui affidare l’immediata realizzazione del pozzo, in quanto 
conoscitore della realtà idrogeologica locale per aver già eseguito nel 2013 la ricerca della falda idrica del pozzo 
comunale nell’area del parco urbano, con buon risultato e notevole soddisfazione della Amministrazione;  

VISTO il Decreto Legislativo nr. 50/2016 e ss.mm.ii., Codice dei Contratti Pubblici, ed in particolare: 

� l’art. 36, comma 2, lett. a), che testualmente recita: “2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la 
possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 

affidamento diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta;”  

� l’art. 37, comma 1, che testualmente recita: “1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere 
direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 
150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza 
e dai soggetti aggregatori. Per effettuare procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti 

devono essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38.”  

� l’art. 163, il quale prevede l’esecuzione di interventi in somma urgenza e di protezione civile; 

VISTO il verbale di Somma Urgenza e di Protezione Civile, redatto in data 18/09/2017, ai sensi dell’art. 163 del 
D.Lgs. nr. 50/2016, con il quale si affida alla impresa “ACQUANOSTRA & C. s.a.s.” l’incarico per l’esecuzione dei 
lavori di escavazione di un pozzo trivellato compreso rivestimento, elettropompa ed opere complementari per 
dare il pozzo funzionante, nel punto individuato dalla prospezione geologica, alle seguenti condizioni:  

Nr. Voce Prezzo Unitario € Quantità Importo € 

A01 

Installazione del cantiere, compreso montaggio e smontaggio, trasporti in andata 
e ritorno, oneri provvisionali per apprestamenti sulla sicurezza, recupero dei fanghi e 
detriti prodotti dalla trivellazione mediante convogliamento in apposito cassone 
scarrabile per lo stoccaggio temporaneo durante le lavorazioni. Analisi dei detriti per il 
conferimento in discarica, trasporto e oneri di conferimento a discarica e noleggio 
scarrabile.  

 



A corpo € 2.800,00 1 € 2.800,00 

 

A02 

Perforazione dal piano di campagna e fino alla profondità di ml 6,00, 
mediante sistema a roto-percussione a distruzione di nucleo, eseguito in terreni di 
qualsiasi natura e consistenza, compreso l'attraversamento di tutti i livelli cementanti 
e trovanti, per dar luogo ad un pozzo circolare del diametro di mm 260, in opera 
compreso ogni onere per dare la perforazione pronta al rivestimento.  

 

€/ml € 100,00 6,00 € 600,00 

 

A03 

Perforazione dalla profondità di ml 6,00 e fino alla profondità di ml 100,00, 
mediante sistema a roto-percussione a distruzione di nucleo, eseguito in terreni di 
qualsiasi natura e consistenza, compreso l'attraversamento di tutti i livelli cementanti 
e trovanti, per dar luogo ad un pozzo circolare del diametro di mm 230, in opera 
compreso ogni onere per dare la perforazione pronta al rivestimento.  

 

€/ml € 40,00 94,00 € 3.760,00 

 

A04 

Perforazione dalla profondità di ml 101,00 e fino alla profondità di ml 
130,00, mediante sistema a roto-percussione a distruzione di nucleo, eseguito in 
terreni di qualsiasi natura e consistenza, compreso l'attraversamento di tutti i livelli 
cementanti e trovanti, per dar luogo ad un pozzo circolare del diametro di mm 230, in 
opera compreso ogni onere per dare la perforazione pronta al rivestimento.  

 

€/ml € 45,00 30,00 € 1.350,00 

 

A05 

Perforazione dalla profondità di ml 131,00 e fino alla profondità di ml 
160,00, mediante sistema a roto-percussione a distruzione di nucleo, eseguito in 
terreni di qualsiasi natura e consistenza, compreso l'attraversamento di tutti i livelli 
cementanti e trovanti, per dar luogo ad un pozzo circolare del diametro di mm 230, in 
opera compreso ogni onere per dare la perforazione pronta al rivestimento.  

 

€/ml € 50,00 30,00 € 1.500,00 

 

A06 

Rivestimento del pozzo in PVC o Polipropilene atossico per pozzi, del diametro 
di mm 160 e spessore 5 mm del tipo maschio-femmina, compreso tubi microperforati 
per ingresso dell’acqua all’interno del pozzo, e la rivettatura dei tubi durante la posa. 
In opera compreso ogni onere per dare il pozzo pronto alla installazione della 
elettropompa.  

 

€/ml € 15,00 160,00 € 2.400,00 

 

A07 

Costipamento di graniglia di idonea granulometria, da posizionare tra la parete del 
foro e il tubo di rivestimento.  

 

€/ml € 5,00 160,00 € 800,00 

 

A08 

Fornitura e posa in opera di “bocca di pozzo” comprensiva di platea in cls Rck 25 
N/mmq, delle dimensioni di cm 80x80 e spessore cm 20 armata con rete 
elettrosaldata, e tappo bocca pozzo con  coperchio in acciaio incernierato munito di 
serratura. 

 

A corpo € 400,00 1,00 € 400,00 

 



A09 

Fornitura e posa in opera di elettropompa sommersa monofase in opera 
compresi raccordi idraulici ed elettrici, pezzi speciali, quadro elettrico per gruppo di 
comando, e quant’altro necessario per dare la pompa perfettamente funzionante e 
collegata al contatore ENEL posto nelle vicinanze.  

Da definire in 
funzione della 
profondità e 
portata del 

pozzo. 

A corpo € 0,00 1,00 € 0,00 

TOTALE NETTO LAVORI SOGGETTI A RIBASSO € 13.610,00 

IVA al 22% € 2.994,20 

TOTALE COMPLESSIVO € 16.604,20 

DATO ATTO che: 

� al momento non è possibile stimare il costo della elettropompa sommersa in quanto la stessa dovrà 
essere dimensionata in funzione della effettiva profondità e portata della trivellazione; 

� l’importo, stimato come sopra sulla base dei prezzi unitari offerti dalla impresa, potrà essere soggetto a 
variazioni in più o in meno in funzione della effettiva profondità della trivellazione che sarà stabilita dal 
Geologo direttore dei lavori in fase di esecuzione; 

� con la deliberazione della Giunta Comunale nr. 40 del 29/08/2017 è stata adottata la variazione per 
l’iscrizione nel bilancio di esercizio del contributo concesso dalla Unione dei Comuni “Meilogu” quale fondo 
straordinario di protezione civile stabilendo la copertura economica delle spese di realizzazione del pozzo; 

� sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione 
dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti rischi, pertanto non è necessario 
provvedere alla redazione del DUVRI; 

� il valore contrattuale non supera la soglia stabilita per gli affidamenti diretti entro il limite fissato dall’art. 
163, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016; 

� i costi unitari sono stati determinati, in ragione delle circostanze di urgenza, in contradditorio con 
l’impresa; 

RITENUTO congruo il prezzo offerto anche in relazione alla tipologia ed entità delle lavorazioni, ed alla 
disponibilità ad eseguire celermente la prestazione; 

RITENUTO, pertanto, di dover prendere atto dell’avvenuto affidamento diretto dei lavori, mediante la procedura 
di somma urgenza e protezione civile di cui all’art. 163 del D.Lgs. nr. 50/2016 e ss.mm.ii., avvenuto con verbale di 
somma urgenza in data 18/09/2017 alla impresa ACQUANOSTRA & C. s.a.s. con sede in Sassari alla via Roma nr. 
105 – P. IVA: 02318550908; 

ACCERTATO che detta impresa, in sede di firma del verbale di somma urgenza, ha dichiarato il possesso dei 
requisiti prescritti dal D.Lgs. nr. 50/2016; 

VISTO il DURC telematico, con  esito  regolare, avente prot. INPS_7636330 con validità sino al 07/12/2017;  

VISTO il nuovo Codice degli appalti e delle concessioni approvato con D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e le ulteriori 
norme attuative di detto Codice al momento applicabili in relazione al periodo transitorio di applicazione delle 
previgenti norme secondo quanto previsto dalle varie disposizioni dello stesso D.Lgs. n. 50/2016 e, in 
particolare, dagli artt. 216 e 217: articoli ancora applicabili del Regolamento esecutivo del precedente codice dei 
contratti pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e succ. modif. ed ulteriori norme ancora 
applicabili aventi specifica attinenza con gli appalti dei lavori pubblici; 

VISTO il “Capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici”, adottato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e 
successive modificazioni, per le parti non abrogate dal citato Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/10; 

VISTO l’art. 12 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 
2014, n.80 e succ. modif., recante “Disposizioni urgenti in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori 
pubblici” [commi ancora vigenti dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera nn), del D.Lgs. n. 
50/2016]; 

VISTO l’art. 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dall’art. 1 della legge 23 
giugno 2014, n. 89 e succ. modif. [commi ancora vigenti dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, 
lettera oo), del D.Lgs. n.50/2016]; 

VISTO il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 
e succ. modif., recante “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza 
degli uffici giudiziari” [per la parte ancora vigente dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera 
qq), del D.Lgs. n.50/2016]; 

VISTO il decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, 
n. 11 e succ. modif., recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative” (cd. “Decreto Milleproroghe 
2015”) - [per la parte ancora vigente dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera ss), del D.Lgs. 
n. 50/2016]; 

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 



VISTO l’art. 1, commi da 501 a 505, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Legge di stabilità 2016”; 

VISTO l’art. 7 del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
febbraio 2016, n. 21 e succ. modif., recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative” (cd. “Decreto 
Milleproroghe 2016”) - [per la parte ancora vigente dopo le abrogazioni operate dall’art. 217, comma 1, lettera 
uu), del D.Lgs. n.50/2016]; 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
successive modificazioni; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

VISTO il vigente Statuto comunale; 

VISTO il vigente “Regolamento comunale per la disciplina dei contratti”; 

VISTO il vigente “Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi”; 

DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di Responsabile Unico del Procedimento (RUP) dell’appalto dei lavori 
pubblici in oggetto ha la dovuta competenza ad assumere il presente atto; 

D E T E R M I N A 

Per le motivazioni in premessa indicate, qui interamente richiamate per farne parte integrante e sostanziale, 

DI PRENDERE ATTO: 

� dell’avvenuto conferimento, mediante la procedura di somma urgenza e protezione civile di cui all’art. 
163 del D.Lgs. nr. 50/2016, avvenuto con il verbale di somma urgenza in data 18/09/2017, alla impresa 
“ACQUANOSTRA & C. s.a.s.” con sede in Sassari alla via Roma nr. 105 – P. IVA: 02318550908, dei 
lavori di escavazione di un pozzo trivellato nell’area del locale polivalente di via Sassari, compreo 
rivestimento, opere idriche ed elettromeccaniche per dare il pozzo funzionante secondo le 
caratteristiche di cui al verbale di somma urgenza, ed in premessa richiamate; 

� che l’importo netto dei lavori, come in premessa analiticamente indicato, è pari ad € 13.610,00 oltre 
IVA al 22%, e che l’importo non comprende la fornitura ed installazione della elettropompa in quanto 
al momento non è possibile predeterminarne le caratteristiche non conoscendo l’esatta profondità 
della trivellazione e l’esatta portata della falda idrica; 

� che i costi, come sopra determinati, sono suscettibili di variazione in funzione della esatta profondità 
della trivellazione, alla quale verranno applicati i prezzi unitari concordati; 

� che l’incarico in argomento è stato conferito con verbale di somma urgenza in data 18/09/2017; 

� che la copertura della spesa complessiva di € 16.604,20 è stata approvata con deliberazione della 
Giunta Comunale nr. 40 del 29/08/2017; 

� che l’affidamento dell’incarico con procedura di somma urgenza è avvenuto in osservanza del disposto 
della Ordinanza del Sindaco, contingibile ed urgente, nr. 2 del 25/08/2017;  

DI DARE ATTO che: 

� la forma prescelta per la stipula del contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016, è 
esclusivamente quella in modalità elettronica, nel rispetto delle norme vigenti in questa 
Amministrazione e del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e succ. modif. recante “Codice dell'amministrazione 
digitale”, è stata perfezionata con la sottoscrizione del verbale di somma urgenza in data 18/09/2017; 

� alla liquidazione degli onorari si provvederà in unica soluzione a conclusione dei lavori, entro 30 giorni 
dalla presentazione della relativa fatturazione elettronica; 

DI ASSUMERE, conseguentemente, ai sensi dell’art. 183, comma 9, del T.U. enti locali approvato con D.Lgs. 18 
agosto 2000, n. 267 e succ. modif., l’impegno di spesa per l’importo complessivo di € 16.604,20 (di cui € 
13.610,00 per l’importo netto contrattuale ed € 2.994,20 per l’importo dell’IVA) sul cap. PEG 2017-29 del bilancio 
2017; 

DI DEMANDARE ad un successivo atto l’adozione del provvedimento di liquidazione del corrispettivo 
contrattuale, che verrà adottato: 

� previo rilascio da parte del Direttore dei Lavori del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 
102, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016; 

� dopo il successivo ricevimento di regolare fattura elettronica emessa dall’operatore economico nel 
rispetto dell’art. 25 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66 convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n.89; 

DI DISPORRE che la presente determinazione:  

� comportando impegno di spesa, venga trasmessa al responsabile del servizio finanziario per la prescritta 
attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria di cui all’art. 183, comma 9, del T.U. 18 agosto 
2000, n. 267 e diverrà esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione; 



� venga pubblicata, ai fini della trasparenza amministrativa e della pubblica conoscenza, per rimanervi per 
15 giorni consecutivi, nell'Albo Pretorio On-line  sul sito web istituzionale di questo Comune – 
www.comune.semestene.ss.it - accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 
69) e nella apposita sezione “amministrazione trasparente” del sito web istituzionale;   

 



F.TO PIU ANTONANGELO

L'ISTRUTTORI DIRETTIVI
Dalla residenza comunale, li 19/09/2017

Parere favorevole (ai sensi dell' art. 147 bis del D.L.gsn. 267/2000 come modificato dall' art. 3 lettera d del Decreto 
Legge 10 ottobre 2012 convertito in legge 7 dicembre 2012 n. 213)

Il sottoscritto Responsabile del Servizio finanziario  ai sensi dell’art. 151 comma 4 del D.Lgs. 267/2000  
APPONE

Il visto  attestante la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa;

ATTESTA

La registrazione dell’ impegno di spesa,  a valere  dell' impegno seguente:

Anno Capitolo N.impegno ImportoBeneficiarioDescrizioneSubArt.

 2017  2017  16.604,20 Acquanostra & C. 
sas

Ordinanza del Sindaco nr. 2 del 
25/08/2017 – Emergenza Siccità – 

Interventi di somma urgenza e 
protezione civile art. 163 D.Lgs. nr. 
50/2016 e ss.mm.ii. - Presa d'atto e 

assunzione impegno di spesa 
affidamento lavori di trivellazione di 

un pozzo alla ditta Acquanostra & C. 
sas con sede in Sassari –

D018300 1 29 

F.TO GIANLUCA VIRDIS

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Dalla residenza comunale, lì 21.09.2017

Il sottoscritto responsabile del servizio delle pubblicazioni aventi effetto di pubblicità legale, visti gli atti d’ufficio;

A T T E S T A

che la presente determinazione  è stata pubblicata, in data odierna, per rimanervi per 15 giorni consecutivi nel sito 

web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69).
x

21/09/2017
IL Responsabile

F.TO GIANLUCA VIRDIS

L'impiegato incaricato 

Semestene,  21.09.2017

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.
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